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MEDICINA. Poca ricerca, pochi posti in ospedale, poca prevenzione

I malati cronici: costosi,
numerosi ma invisibili

ASTRONOMIA
..............................................................

L’Atlantis
ha agganciato
la stazione Mir
Il traghetto spaziale Atlantis ha ag-
ganciato la stazione russa Mir la
notte tra martedì e mercoledì con
a bordo rifornimenti e un astro-
nauta che darà il cambio ad un
collega. L’aggancio è avvenuto alle
22:54 (ora americana, le 4:54 ora
italiana) mentre sorvolavano la
Russia. È la quinta volta che un tra-
ghetto spaziale si aggancia alla
Mir. A bordo dell’Atlantis, oltre agli
altri membri di equipaggio, si trova
Jerry Linenger che prenderà il po-
sto del collega John Blaha da 121
giorni nello spazio. Linenger, che
sarà il quarto astronauta america-
no a trascorrere un periodo nella
base spaziale russa, dovrebbe far
rientro sulla Terra in maggio un
mese prima della nascita del suo
secondo bambino. La Mir e l’A-
tlantis resteranno agganciate per
cinque giorni per consentire agli
equipaggi di trasferire un totale di
due tonnellate e 700 chili di riforni-
menti ed apparecchiature.

..............................................................

Stress prolungato
raddoppia il rischio
di raffreddore
Il raffreddore? Non basta stare al
caldo. Una prolungata condizione
di stress, come quella provocata
da liti con familiari o amici, contri-
buisce a raddoppiare le probabili-
tà di prendere il raffreddore. Lo ha
verificato Sheldon Cohen, psicolo-
go dell’Università Carnegie Mellon,
che ha condotto uno studio su 276
volontari. «È incredibilmente chia-
ra la differenza», ha detto Cohen
che è stato il primo a correlare
stress e raffreddori. I risultati delle
sue ricerche saranno presentati
nella riunione annuale dell’Ameri-
can Association for the Advance-
ment of Science. Alla fine della ri-
cerca, gli esperti hanno concluso
che uno stress momentaneo non
incide sullo stato di salute ma che
invece una condizione di stress
prolungato praticamente raddop-
pia le probabilità di ammalarsi.

..............................................................

Osservato
un lampo di
radiazioni gamma
Un «Gamma-Ray Burst», uno dei
misteri più affascinanti dell’astrofi-
sica moderna, è stato osservato dal
satellite per astronomia a raggi X
«Beppo Sax», dell’Agenzia Spaziale
Italiana (Asi), in collaborazione
con la collega olandese (Nivr), in
orbita dal 30 aprile 1996. Sabato
11 gennaio, al Centro Scientifico
Sax di Roma, i ricercatori italiani e
olandesi che controllano le imma-
gini inviate dal satellite, si sono ac-
corti di un intenso lampo di radia-
zione Gamma, in termini scientifi-
ci, un «Gamma-Ray Burst» della du-
rata di 50 secondi, che si è verifica-
to nella costellazione del serpente.
La comunità scientifica è divisa:
una parte sostiene che i Burst pro-
vengano soprattutto dalla nostra
Galassia mentre l’altra li associa ad
esplosioni milioni di volte più in-
tense che avvengono in galassie
remote ai confini dell’universo visi-
bile. La soluzione di questo pro-
blema potrebbe avere implicazio-
ni determinanti nel cercare di met-
tere a punto delle teorie in grado di
spiegare l’origine e l’evoluzione
dell’universo.
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I malati cronici aumentano in tutti i paesi occidentali. Le
cause: l’aumento della vita media, l’irruzione di nuove tec-
nologie mediche e di nuovi farmaci. Ma curare sapendo di
non poter guarire non è gratificante. Così dei malati a vita
ci si occupa il meno possibile, si fa poca ricerca e poca
prevenzione. Con il risultato, come spiega l’economista sa-
nitario Carlo Hanau, di far impazzire il sistema previdenzia-
le e sanitario.

ROMEO BASSOLI

Spesa sanitaria
in crescita
per l’aumento
degli ottantenni

Nel2024oltreunquartodella
popolazione italiana (26%)avràpiù
di74anni: gli ultra- ottantenni tra il
1999e il2024raddoppieranno
passandodal4all’8%.Secondodati
dell’Ocse, soloper effettodiquesti
cambiamenti la spesa sanitaria
pubblica (oggipari a circa87mila
miliardi sui 130mila
complessivamente spesi in sanità)
nel2040crescerà tra lo0,5e lo
0,7%e la sua incidenzasulPil
passeràdal6,3%nel2000all’ 8%
del2030.Questo il quadro
tracciatodaunostudiopresentato
ieri aRoma inunconvegnosul tema
«Quale sanitàper l’Italiadel2000»,
organizzatodal centro studi
Economiaesanità, dalla societàdi
consulenzaAndersenConsultinge
dalla Johnson&Higgins
(brokeraggioassicurativo).
Secondo lo studio, l’assistenza
ospedaliera, per cuioggi si
spendonooltre52milamiliardi
(57%del totale), soloacausa
dell’invecchiamentosarebbe
destinataacresceredell’1%annuo
finoal2009: nel ‘94, il 40%dei
circa10milionidi ricoveri ha
riguardatopazienti anziani (16%
dellapopolazione) chehanno
consumato il50%delledegenze.
Vannoperciòpotenziate - conclude
l’indagine -prevenzioneestrutture
alternativeall’ospedale (day
hospital eassistenzadomiciliare)
mapuòancheessere
«razionalizzata» l’attività
ospedaliera cui ilmedicodedica in
media il 30%del suo tempo,mentre
il 76%dei costi di unospedale
riguardanoattivitànon
assistenziali.

— Negli Stati Uniti i malati croni-
ci sono poco meno della metà dei
malati acuti (ma costano più del
doppio). In Italia sono 400.000 e
costano trenta volte gli altri mlati.
Non si vedono, non ne parla nes-
suno, se non per compiangere,
quando scoppia qualche dramma
da cronaca nera, «il dolore e la so-
litudine». Ma i malati cronici sono
la mina su cui rischiano di saltare i
sistemi sanitari dei paesi più ricchi
e più demograficamente sbilan-
ciati del pianeta.

Si è infatti allungata la vita me-
dia nei paesi Ocse, ma soprattutto
si è sbilanciato il rapporto tra per-
sone anziane e giovani, con un
vantaggio demografico crescente
per i primi e uno svantaggio eco-
nomico-previdenziale per i secon-
di . In questo stesso periodo di
tempo le malattie non trasmissibi-
li, quelle dovute al benessere(dia-
bete, ipertensione), aumentano
la loro incidenza sul totale delle
malattie.

Questo significa che aumenta-
no le persone con malattie non
guaribili, che richiedono soprat-
tutto strutture assistenziali, farma-
ci, tecnologie che migliorino la
qualità della loro vita, visto che
non possono guarire. Inoltre, do-
vrebbe aumentare la ricerca per
prevenire queste malattie, visto
che finiscono per impegnareun’e-
normequantitàdi risorse.

Peccato che non sia così. Una
ricerca condotta dalla rivista me-
dica statunitense Jama (il giorna-
le della società medica america-
na) e ripresa in Italia da «Tempo
Medico» afferma, infatti, che persi-
no il sistema sanitario statunitense
«è stato pensato soprattutto per il
trattamento delle malattie acute e
molto spesso non riesce a venire
incontro ai bisogni dei malati cro-
nici». Eppure il 70 per cento dei ri-
coveri e l’80 per cento dei giorni
trascorsi negli ospedali riguardava
malati cronici.

Per il professor Carlo Hanau,
economista sanitario dell’Univer-
sità di Bologna, ciò non basta, è
negli Stati Uniti ma soprattutto in
Italia, a rendere sufficientemente
visibile il problema e ad indirizzar-
vi abbastanza risorse.

Perchè i malati cronici sono invisi-
bili nellenostre società?

Perchè non danno soddisfazione
agli operatori sanitari, non sono
gratificanti come i pazienti affetti

da malattie acute. Questi ultimi
possono guarire, i cronici no. Ep-
pure crescono, inevitabilmente,
con l’invecchiare della popolazio-
ne e con l’avanzare della medici-
na. Nessuno vuol mai trattare il
problema dei cronici, anche se i
conti economici rischiano di salta-
re e quelli sociali anche. Bisogna
mobilitare risorse e non solo per
curare. La ricerca scientifica, ad
esempio, potrebbe prevenire mol-
te della malattie che evolvono ra-
pidamente in cronico-degenerati-
ve. Ma in questa direzione si spen-
de ancora poco, troppo poco. C’è
una sproporzione insostenibile tra
ciò che si fa per tenere in vita una
persona e quello che si impegna
per aiutarla a vivere una esistenza
più accettabile. Negli Stati Uniti ad
esempio, ha detto John Reeves,
l’attore che impersonava Super-

man e che è finito su una sedia a
rotelle, lo Stato spende 60 miliardi
di dollari all’annopermigliorare la
qualità della vita delle persone
con lesioni al midollo spinale e
13.000 miliardi all’anno per man-
tenerli in vita.

Lei ha detto che in Italia va peggio.
Quantopeggio?

Iniziamo dai dati. Nei paesi occi-
dentali il 50 per cento e oltre dei
posti letto negli ospedali è riserva-
to ai malati cronici. In Italia siamo
al 3,5 per cento e se andiamo be-
ne a vedere scopriremo che si trat-
ta di posti letto confinati quasi tutti
nelle cliniche private. Questo si-
gnifica, ovviamente, che i malati
cronici finiscono per pesare sulle
spalle delle famiglie. Se poi parlia-
mo della ricerca...Pensi che del
progetto finalizzato del Cnr sul-
l’handicap (si chiamava «famiglia
e handicap mentale nl decennio
del cervello») se ne è persa trac-
cia. Non ci sono soldi per farlo, in-

tanto però abbiamo qualcosa co-
me centomila bambini con handi-
cap mentali certificati nella scuola
dell’obbligo. Il cronico non piace,
non fa notizia, quindi non si finan-
zia la ricerca. Qualche soldo viene
da Telethon, ma ultimamente c’è
anche chi, in buona fede, contesta
questo tipo di iniziativa chieden-
dosi perchè i soldi non vengano
raccolti per, ad esempio, l’ulcera
gastrica. Ma i soldi per la ricerca
sull’ulcera gastrica, così come di
molte malattie acute, ci sono già,
mentre sulla prevenzione delle
malattie croniche, dell’handicap,
nonsi faquasi nulla.

Vorrei farle una domanda più ge-
nerale: perchè aumentano i malati
cronici? O meglio, perchè aumen-
tano più di quanto non aumenti la
popolazioneanziana?

Perchè, assieme all’invecchia-
mento della popolazione, aumen-

tano anche le possibilità di mante-
re più a lungo, con farmacio tecni-
che biomediche, moltissime per-
sone in condizioni di malato cro-
nico. Pensiamo solo ai progressi
fatte con la dialisi, o al diabete.
Poi, c’è cronico e cronico. Ad
esempio, gli ultimi dati dimostra-
no che, mentre aumenta la vita
media, non aumenta il periodo di
non autosufficienza. Come ven-
t’anni fa, ognuno di noi media-
mente, può aspettarsi un anno e
mezzo di non autosufficienza al
termine della propria vita, a pre-
scindere da quanto questa sia lun-
ga. Quello che invece aumenta è il
periodo del mantenimento farma-
cologico per le malattie cronico-
degenerative. Certo, il costo di un
non autosufficiente è molto più al-
to: arriva a 200.000 lire al giorno.
Praticamente quello che un mala-
to cronico autosufficiente «brucia»
in quindici giorni. Questo è, a ben
vedere, unmotivodi speranza.

Una supernova dà spettacolo
Per 10 anni sarà luminosissima
La supernova1987A (nella fotoqui sopra), visibile soloa sud
dell’equatore, staperoffrireungrandespettacolo. La suabrillantezza
aumenterànotevolmentequando lenuvoledi frammenti spinte fuori
dall’esplosionecozzerannocontrounanellodi idrogenoche circonda la
stella adunavelocitàdi6milioni dimiglia all’ora. La supernovahaavuto
origine, infatti, dall’esplosionedi una stella dieci anni fa egià si era
guadagnata il titolodi supernovapiùbrillantedegli ultimi400anni.Nei
prossimidieci anni, dunque, la supernova saràparticolarmentebella, poi
morrà. Il fenomeno,però, sarà visibile solo con il telescopio. Le immagini
attualimostrano tre cerchi di luceattornoai resti della stella. Almomento,
però, nonsi saperchéessi esistano.

NUOVA IPOTESI DAGLI USA

La vita nell’universo?
Cerchiamola sulle lune
e non sui pianeti

nature
Una selezione degli articoli della
rivista scientifica «Nature»
proposta dal
«New York Times Services»

— Sull’ultimo numero di Nature,
alcuni scienziati della Pennsylvania
State University hanno spostato l’in-
teresse dai pianeti giganti alle loro
lune per capire se su esse sarebbe
possibile la vita. E si sono posti due
questioni: è possibile che esista ac-
qua sulla loro superficie? Hanno una
atmosfera sufficientemente densa
da schermare le radiazioni più peri-
colose? Due dei nuovi pianeti sco-
perti al di fuori del sistema solare si
trovano nella cosiddetta zona abita-
bile, cioè a una distanza dalla stella

che impedisce sia l’ebollizione del-
l’acqua che la sua trasformazione in
ghiaccio. Trovare un’atmosfera simi-
le a quella terrestre, invece, sembra
più difficile. L’azoto tende a disper-
dersi nello spazio. E tuttavia, è ne-
cessario per la vita terrestre. Come
può mantenersi dunque nell’atmo-
sfera? Gli scienziati hanno calcolato
che un satellite deve avere una mas-
sa pari almeno al 12%diquella terre-
stre per mantenere un’atmosfera
densa per pochi miliardi di anni.
Questo ipotetico satellite sarebbe 4

volte più pesante di Ganimede, la
più grande luna del nostro sistema
solare. Un altro problema sono le
particelle d’energia catturate dalla
magnetosfera dei pianeti giganti. Es-
se potrebbero cancellare l’atmosfe-
ra molto rapidamente se la luna non
avesse un forte campo magnetico.
Ma la sonda Galileo ha dimostrato
che Ganimede è dotata di questo
campo magnetico. Segni promet-
tenti, dunque. Anche per la possibili-
tà di trovare forme di vita sulle lunedi
pianeti al di fuori del sistemasolare.
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e
climatologia aeronautica comunica le
previsioni del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: sulla nostra penisola è
presente un campo di alte pressioni; re-
sidue condizioni d’istabilità permango-
no sulle regioni joniche.
TEMPO PREVISTO: al nord: cielo sere-
no o poco nuvoloso. Visibilità ridotta
per foschie dense e locali nebbie sulle
zone pianeggianti, in dissolvimento du-
rante le ore piu’ calde della giornata. Al
centro e sulla Sardegna: cielo sereno o
poco nuvoloso. Nottetempo e al primo
mattino visibilità ridotta lungo i litorali e
nelle valli per foschie, anche dense, e
locali banchi di nebbia. Al sud della pe-
nisola e sulla Sicilia: cielo sereno o po-
co nuvoloso; dal pomeriggio tendenza a
moderato aumento della nuvolosità alta
e stratiforme sulla Sicilia occidentale.
TEMPERATURA: in lieve aumento.
VENTI: ovunque deboli variabili, ten-
denti a provenire da sud-est sulla Sici-
lia.
MARI: generalmente poco mossi o qua-
si calmi.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -5 5 L’Aquila -2 0........................................ ........................................
Verona -1 8 Roma Ciamp. 2 9........................................ ........................................
Trieste 7 7 Roma Fiumic. 2 14........................................ ........................................
Venezia 0 10 Campobasso 2 8........................................ ........................................
Milano -2 8 Bari 4 12........................................ ........................................
Torino -2 11 Napoli 4 16........................................ ........................................
Cuneo 3 np Potenza 2 11........................................ ........................................
Genova 11 16 S. M. Leuca 9 12........................................ ........................................
Bologna 1 10 Reggio C. 8 16........................................ ........................................
Firenze 1 10 Messina 11 15........................................ ........................................
Pisa 0 10 Palermo 8 15........................................ ........................................
Ancona 0 8 Catania 6 16........................................ ........................................
Perugia -4 10 Alghero np np........................................ ........................................
Pescara 1 12 Cagliari 4 14........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -4 8 Londra -3 7........................................ ........................................
Atene 8 11 Madrid 3 11........................................ ........................................
Berlino -2 -8 Mosca -1 -2........................................ ........................................
Bruxelles -2 8 Nizza 7 5........................................ ........................................
Copenaghen -3 4 Parigi -5 6........................................ ........................................
Ginevra -4 -1 Stoccolma 3 5........................................ ........................................
Helsinki -5 4 Varsavia 1 2........................................ ........................................
Lisbona 9 16 Vienna -7 -4........................................ ........................................


